i prodotti per un uso non professionale
e le normative in via di elaborazione

FEDERAZIONE NAZIONALE COMMERCIANTI
PRODOTTI PER LAGRICOLTURA




LE DISCUSSIONI IN CORSO

COSA E’ (NON E’) SUCCESSO NEL 2016

NON E’ STATO PUBBLICATO IL DECRETO SUI PRODOTTI PER UN USO NON
PROFESSIONALE

NON E’ STATO RAGGIUNTO UN ACCORDO SULLA DEFINIZIONE DI PRODOTTI
INTERFERENTI ENDOCRINI - LA DISCUSSIONE E’ IN CORSO

E’ IN CORSO DI ELABORAZIONE IL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO SUI
FERTILIZZANTI CEE CHE SOSTITUIRA L’ATTUALE REG. 2003/2003

INIZIATE LE CONSULTAZIONI PER ISTITUIRE IL COMITATO UNICO NAZIONALE PER
LA RILEVAZIONE DEI PREZZI DEL GRANO DURO

DISCUSSIONI SULL'INTRODUZIONE DELLA DICHIARAZIONE SULLE ETICHETTA
DELLA PASTA DELL’ORIGINE DEL FRUMENTO IMPIEGATO
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LE DISCUSSIONI IN CORSO

GLI ARGOMENTI DI IMPEGNO PIU’ IMMEDIATO

LA DEFINIZIONE DI PRODOTTI FITOSANITARI CHE AGISCONO DA
INTERFERENTI ENDOCRINI

* I PRODOTTI FITOSANITARI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON
PROFESSIONALE
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LE DISCUSSIONI IN CORSO

GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

« ENTRO IL 14 DICEMBRE 2013 LA COMMISSIONE DOVEVA INDIVIDUARE |
CRITERI SCIENTIFICI PER LA DETERMINAZIONE DELLE PROPRIETA’ DI
INTERFERENTE ENDOCRINO

 UNA SOSTANZA IDENTIFICATA PER AVERE LEPROPRIETA’ DI
INTERFERENTE ENDOCRINO NON PU(0’ ESSERE AUTORIZZATA IN
EUROPA

« MANCAANCORA UNA DEFINIZIONE CONDIVISA E UFFICIALE

 IN NESSUN ALTRO PAESE AL MONDO E’ STATA DEFINITA QUESTA
CATEGORIADI FITOSANITARI

* INATTESA DELI’ADOZIONE DI TALI CRITERI SONO CONSIDERATE
POSSEDERE LE PROPRIETA’ DI INTERFERENTE ENDOCRINO LE
SOSTANZE CLASSIFICATE CANCEROGENE DI CATEGORIAZ E
TOSSICHE PER LA RIPRODUZIONE DI CATEGOARIA 2.
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LE DISCUSSIONI IN CORSO

GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

I1 WHO/IPCS definisce un interferente endocrino “una sostanza
esogena o miscela che alteri la funzione(i) del sistema endocrino e
conseguentemente causa effetti avversi sulla salute di un organismo
integro, o sulla progenie, o su (sub)popolazioni”

In linea con tale definizione, una sostanza dovrebbe essere considerata
Interferente endocrino solamente se provoca un effetto avverso su
un organismo integro o una (sub) popolazione, attraverso un
meccanismo di azione endocrina. Pertanto, la mera interazione con

avverso WHO/IPCS (2002) report:
http://www.who.int/ipcs/publications/en/chl.pdf
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

QUALI SOSTANZE

NEL GIUGNO 2016 LA COMMISSIONE HA PRESENTATO UNA PROPOSTA
PER IDIVIDUARE SU BASE SCIENTIFICA | CRITERI PER DEFINIRE SE
UNA SOSTANZA HA LE PROPRIETA’ DI INTERFERENTE ENDOCRINO

IN SEGUITO ALLARICHIESTADEGLI STATI MEMBRI HA PROMOSSO UNO
STUDIO PER VERIFICARE I’IMPATTO DI TALE PROPOSTA SULLE
SOSTANZE ATTIVE AUTORIZZATE A LIVELLO EUROPEO

DALLO STUDIO E> EMERSO CHE 26 SOSTANZE ATTIVE SULLE 324 TOTALI
AUTORIZZATE IN EUROPA POTREBBERO RISULTARE POSSEDERE
PROPRIETA’ DI INTERFERENTE ENDOCRINO.
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

QUALI SOSTANZE ATTIVE

PRODOTTI CHE POTREBBERO AVERE UN’AZIONE ENDOCRINA SECONDO LA
DEFINIZIONE PROPOSTA DALLA COMMISSIONE EUROPEA

2,4-D Malathion

8-hydroxyquinoline Tepraloxydim
Maneb

Fenamidone

Flubendiamide Tralkoxydim

Spirodiclofen
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

DOPO LA PROPOSTA DELLA
COMMISSIONE

« INSEGUITO ALLAPRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA LA COMMISSIONE
HA INIZIATO LE CONSULTAZIONI CON GLI STATI MEMBRI

« L’ORGANO DI CONSULTAZIONE E’ IL COMITATO PERMANENTE (STANDING
COMMITEE). PER I’ITALIA PARTECIPA IL MINISTERO DELLA SALUTE

* TRALE DIVERSE MODIFICHE PRESENTATE VI E’ LA PROPOSTA DI
INTRODURRE LE CATEGORIE

e UNAEVENTUALITA’ CHE RITENIAMO, ASSIEME AD AGROFARMA,
ESTREMANENTE PERICOLOSA
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

DOPO LA PROPOSTA DELLA
COMMISSIONE

LE CATEGORIE INFATTI
« AUMENTANO I’NCERTEZZA

« SOSTANZE CHE POSSONO INTERFERIRE CON IL SISTEMA ENDOCRINO
SENZA CAUSARE DANNI COME TANTE SOSTANZE NATURALI
(ZUCCHERO, CAFFE’ ECC.) POSSONO FINIRE IN BLACK LIST. AD ESEMPIO
NON ESCLUSE DAI DISCIPLINARI

« RIDUCENDO ULTERIORMENTE LE SOSTANZE DISPONIBILI SENZA UNA
EFFETTIVAMOTIVAZIONE SCIENTIFICA
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

DOPO LA PROPOSTA DELLA
COMMISSIONE

LA POSIZIONE ITALIANA

IL MINISTERO DELLA SALUTE DOPO UN APPROFONDIMENTO TRA LE
AMMINISTRAZIONI ITALIANE IN GIOCO AVEVA INIZIALMENTE
APPOGGIATO LA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE

MA UNA RISOLUZIONE DELLA COMMISSIONE SALUTE DELLA CAMERA
DI OTTOBRE HA INVITATO IL MINISTERO A RICHIEDERE
L’INTRODUZIONE DELLE CATEGORIE

LASITUAZIONE TRAFAVOREVOLI E CONTRARI ALLAPROPOSTADELLA
COMMISSIONE ALI’INTERNO DEL COMITATO PERMANENTE E’ MOLTO

CONFUSA
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

DOPO LA PROPOSTA DELLA
COMMISSIONE

 IL 18 NOVEMBRE SI E’ TENUTA I’ULTIMA RIUNIONE DEL COMITATO
PERMENENTE PER DISCUTERE LE MODIFICHE DAAPPORTARE ALLA
PROPOSTA DELLA COMMISSIONE

* LACOMMISSIONE RITIENE CHE LE CATEGORIE NON RIENTRINO NEL
MANDATO DEL REGOLAMENTO EUROPEO 1107. PERTANTO E’ UN PUNTO
SUL QUALE NON SEMBRA DISPOSTAA CEDERE AQUESTO LIVELLO

 IN GENNAIO SI TERRANNO LE VOTAZIONI PER I’APPOROVAZIONE O
MENO DELLA PROPOSTA DELLA PROPOSTA EMENDATA
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

DOPO LA PROPOSTA DELLA
COMMISSIONE

* LA VOTAZIONE AL COMITATO PERMANENTE AVVERRA’ A
MAGGIORANZA QUALIFICATA, UN SISTEMA CHE TIENE CONTO DEL
PESO DEI SINGOLI STATI

 ILSISTEMA DI VOTAZIONE RENDE ANCORA PIU’ INCERTO L’ESITO
FINALE ANCHE PERCHE’ NON E’ CHIARA LA POSIZIONE DI PAESI
IMPORTANTI COME GERMANIAE ITALIA

e LA VOTAZIONE PRESSO IL COMITATO PERMANENTE NON E’ ’ULTIMO
PASSO DELL’ITER LEGISLATIVO
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

DOPO LA PROPOSTA DELLA
COMMISSIONE

« NEL CASO DI APPROVAZIONE DA PARTE DEL COMITATO PERMANENTE
LA PROPOSTA DOVRA’ SUPERARE DUE LIVELLI POLITICI

 |IL CONSIGLIOCHE RAPPRESENTA | GOVERNI
 |IL PARLAMENTO EUROPEO

« NEL CASO LAPROPOSTA NON SUPERI UNO DEI DUE PASSAGGI SI
TONERA’ A FORMULARE UNA NUOVA PROPOSTA

* UNA OPZIONE E’ CHE LA COMMISSIONE DECIDA CHE LE RICHIESTE
NON RISPECCHINO IL PROPRIO MANDATO E NON PRESENTI ULTERIORI
PROPOSTE

« | TEMPI E IL RISULTATO SONO ESTREMAMENTE INCERTI
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

DOPO LA PROPOSTA DELLA
COMMISSIONE

LA POSIZIONE DI COMPAG E AGROFARMA CONTRASTA CON LA PROPOSTA
DELLA COMMISSIONE PERCHE’

 TIENE CONTO DELLA PERICOLOSITA’ E NON DEL RISCHIO DI
ESPOSIZIONE

e LA PERICOLOSITA’ DOVREBBE ESSERE MEGLIO CARATTERIZZATA
INDIVIDUANDO SOLO LE SOSTANZE CHE SI COMPORTANO DA
INTERFERENTE ENDOCRINO COME ATTIVITA’ PRIMARIA

* NON E’ PREVISTA UNA VALUTAZIONE SULL’IMPATTO SOCIO -
ECONOMICO INDISPENSABILE PER GARATIRE UNA PROFICUA ATTIVITA’

AGRICOLA.
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GLI INTERFERENTI ENDOCRINI

DOPO LA PROPOSTA DELLA
COMMISSIONE

* NELLI’ATTUALE STATO DI COSE, IN PRESENZA DI POSIZIONI NON BEN

DEFINITE E° MOLTO DIFFICILE INTERLOQUIRE IN MANIERA PROFICUA
CON LE AMMINISTRAZIONI

* I’ATTIVITA’ PER ARRIVARE AD UN CHIARIMENTO ED OTTENERE CHE LA
DECISIONE FINALE SI BASI SU CONSIDERAZIONI PRETTAMENTE
SCIENTIFICHE AVVIENE SU DUE LIVELLI

« EUROPEO, ATTRAVERSO IL COCERAL
* NAZIONALE PRESSO IL MINISTERO DELLASALUTE

PER IL MOMENTO NON SI POSSONO FARE PREVISIONI
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| PRODOTTI DESTINATI AD

UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI
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| FITOSANITARI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

CHI SI ASPETTAVA CHE NEL 2016 SI S| SAREBBE ARRIVATI ALLA
DEFINIZIONE DELL’ATTIVITA’ DI VENDITA DEI PRODOTTI DESTINATI AD
UTILIZZATORI NON PROFESSIONALE NON POTRA’ CHE ESSERE DELUSO

IL DECRETO MINISTERIALE DI CUI SIATTENDEVA ’EMANAZIONE ENTRO
IL 26 NOVEMBRE 2015 E’ STATO ACCOLTO DA BRUXELLES CON RISERVA.
SONO STAI INFATTI INDIVIDUATI ALCUNI PUNTI CRITICI CHE DOVRANNO
ESSERE RIVISTI

IL MINISTERO ITALIANO HA 6 MESI DI TEMPO A PARTIRE DAL
1° DICEMBRE 2016 PER PRESENTARE UNA NUOVA PROPOSTA

LA CAMPAGNA DI VENDITA 2017 SI SVOLGERA’ IN MANCANZA DEL
DECRETO SUI PRODOTTI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON
PROFESSIONALL.
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| FITOSANITARI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

DEFINIZIONI E SPIEGAZIONI

MOLTE DOMANDE E MOLTI DUBBI CONTINUANO E PERSISTONO E
RICHIEDONO RISPOSTE

e CHIE’ L’UTILIZZATORE PROFESSIONALE?
CHIUNQUE SIA IN POSSESSO DEL PATENTINO (CERTIFICATO DI
ABILITAZIONE ALI’ACQUISTO E ALI’UTILIZZO)

* CHI PUO’ RICHIEDERE IL PATENTINO?
CHIUNQUE ABBIA RGGIUNTO LA MAGGIORE ETA’

* QUALI PRODOTTI POSSONO ACQUISTARE COLORO CHE SONO IN
POSSESSO DEL PATENTINO?
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| FITOSANITARI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

DEFINIZIONI E SPIEGAZIONI

e QUALI PRODOTTI POSSONO ACQUISTARE COLORO CHE NON SONO IN
POSSESSO DEL PATENTINO (UTILIZZATORI NON PROFESSIONALLI)?

SECONDO LA COMUNICAZIONE DEL MINISTERO DELLASALUTE
DEL 20 GENNAIO 2015, SOLO | PRODOTTI FITOSANITARI
AUTORIZZATI IN ITALIACHE NON RIENTRANO NELLE CLASSI
DPD DI T+, T, Xno, SE CLASSIFICATI CLP, RISULTANO
EQUIVALENTI AI T+, T, E Xn, SECONDO LATABELLADI
CONVERSIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE

ALCUNE REGIONI HANNO INOLTRE POSTO DEI LIMITI
QUANTITATIVI DI VENDITAE STABILITO DELLE CONDIZIONI DI
TRACCIABILITA’
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| PRODOTTI FITOSANITARI DESTINATI AGLI UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

(G5 6)

DALLA COMUNICAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE DEL 15 MAGGIO 2015

Tutts le indicazion di pericolo correlate al
simboio

Tutte o class clessi di "Pericolo per |a
sakute” ¢ le categone di percole

Tutte lo Indicarionl di pericolo corredats al

correlate al sienbolo —
(Ghs 8)
PERICOLD
opouTe
ATTENZIONE
Parkolo per s salute H302 — Nocivo se ingeritc.
TOSSICTA" ACUTA (cat.4) H312 - Nocive per contatto con la pefle.
HI32 — Nocivo ve nade
Pedicoio per la salute
TOSSOTA’ SPECIFICA PER ORGAMI MI36 - Pud provocare sonnotenza
BERSAGLIO (esposizione singota), —
categoria di pericolo 3
Pericolc per ls salute
(GMS 7) TOSSICITA' SPECIFICA PER ORGANI
ATTENZIONE BERSAGLIO {esposizione singola), | M35 = Pub rritars le vie respiratorie
Categora df pericolo 3
Qua » ~ Pericolo per la sakite
Nt °"‘°‘ - TOSSICITA PER LA AIPRODUZIONE,
it as RIS epilsmeniars — et H382 = Pud essere nocivo per | Lattant! allareat|
I etichetns wid”slattamento o attraveno sisene
llartamento

I's

Qualungue Classe e categoria o
pericoio
o
Prodotio esents da clasucarione &
pericolo

FUNG2S — A contatto con Macqus libers un gas
tossico

TUMO31 — A contane con scidl (ibers un gas
tossico

fUND32 — A contatto con acidi libers un gas

|
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| FITOSANITARI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

PRESCRIZIONI PER I’ACQUISTO PER COLORO CHE NON SONO IN
POSSESSO DEL PATENTINO POSTE DAALCUNE REGIONI

« REGISTRAZIONE DELLAVENDITA
PIEMONTE, LIGURIA, VENETO, EMILIA ROMAGNA, MARCHE,
TOSCANA

e DICHIARAZIONE DELI’ACQUIRENTE
PIEMONTE, EMILIAROMAGNA, MARCHE

« LIMITI QUANTITATIVI DI VENDITA
EMILIAROMAGNA, MARCHE
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| FITOSANITARI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

PRESCRIZIONI PER I’ACQUISTO PER COLORO CHE NON SONO IN
POSSESSO DEL PATENTINO POSTE DAALCUNE REGIONI

LA COMUNICAZIONE DEL MINISTERO DEL 20 GENNAIO 2016 CONCEDE
ALLE REGIONI LA FACOLTA’ DI PREVEDERE OPPORTUNE MODALITA’ DI
REGISTRAZIONE DELLAVENDITA EFFETTUATAAD ACQUIRENTI
UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

LA COMUNICAZIONE DEL 20 GENNAIO NON PONE LIMITI DI TAGLIA
ALLAVENDITA AD UTLIZZATORI PROFESSIONALI

IL MINISTERO RITIENE CHE IN MANCANZA DEL DECRETO NON VI
SIANO LE MOTIVAZIONI GIURIDICHE PER I’APPLICAZIONE DELLE
SANZIONI PREVISTE PER LAVENDITAAD UTILIZZATORI NON
PROFESSIONALI DI PRODOTTI CHE NON RIPORTANO IN ETICHETTA
L’OPPORTUNA DICITURA
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| FITOSANITARI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

LE LINEE GUIDA DI COMPAG:
* ESISTEVANO ED ESISTONO PARECCHI DUBBI SULLA VALIDITA’
GIURIDICA DELLE DISPOSIZIONI MINISTERIALI

« DUBBI CHE ERANO MANIFESTATI ANCHE DAI FUNZIONARI DI
CONTROLLO CHE RICHIEDEVANO ULTERIORI ADEMPIMENTI SULLA
BASE DI INTERPRETAZIONI NON MOLTO CHIARE DELLE NORME

« PER QUESTI MOTIVI COMPAG HADELIBERATO DELLE LINEE GUIDA
INTERNE CONCORDATE CON IL MINISTERO DELLA SALUTE

« LE LINEE GUIDA SONO STATE ELABORATE SEGUENDO | PRINCIPI
ISPIRATORI DEL DECRETO IN CORSO DI EMANAZIONE

DISPOSIZIONI DEL DECRETO.
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| FITOSANITARI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

LE LINEE GUIDA DI COMPAG:

e GLIUTILIZZATORI NON PROFESSIONALI PRIVI DI PATENTINO
POSSONO ACQUISTARE | FITOSANITARI NON CLASSIFICATI T+, T,
Xn. LA VENDITA POTRA’ RIGUARDARE:

»> LE CONFEZIONI DI PRODOTTI PRONTI AL’USO E | PRODOTTI
DA UTILIZZARE DOPO AGGIUNTA DI ACQUA IN CONFEZIONI
CONTENTI UNA QUANTITA’ DI FORMULATO FINO A 1LT /KG

v LA TRACCIABILITA’ SARA’ GARANTITA RIPORTANDO SUL
REGISTRO LA SINGOLA VENDITA O IL TOTALE
CUMULATO
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| FITOSANITARI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

LE LINEE GUIDA DI COMPAG:

* GLIUTILIZZATORI NON PROFESSIONALI PRIVI DI PATENTINO POSSONO
ACQUISTARE | FITOSANITARI NON CLASSIFICATI T+, T, Xn.

v NEL CASO DI ACQUISTO DI UNA QUANTITA’ COMPLESSIVA
SUPERIORE AL LT/KG L’UTILIZZATORE RILASCERA’ UNA
DICHIARAZIONE FIRMATA CHE UTILIZZERA’ TALI PRODOTTI
PER SCOPI NON PROFESSIONALI.

v' LA TRACCIABILITA’ SARA’ GARANTITA RIPORTANDO SUL
REGISTRO DI SCARICO LE SINGOLE VENDITE CON IL
RIFERIMENTO ALLA DICHIARAZIONE DI USO NON
PROFESSIONALE

* L’ACQUISTO DI PRODOTTI CHE NON RIENTRANO NELLE CATEGORIE DEI  .ggge -
T+, T, Xn IN CONFEZIONI SUPERIORI AL LT/KG POTRA’ AVVENIRE SOLO A s BUD v
FRONTE DELLA PRESENTAZIONE DEL PATENTINO
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| PRODOTTI DESTINATI AD UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI

Grazie per la vostra
attenzione
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